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Si ristampa il testo della Legge regionale 14 jebbra.io 1949 

n. l;introdutti"a della imposta di L. 0.10 per KWh. sulla prodù­
zione di energia elettrica in edizione corretta dagli errori e imper­

fezioni tipograjiclu! incorsi nella pubblicazione, jatta nel N. l del 

Bollettino Ufficiale della Regione. 

Legge Regionale 14 febbraio 1949 N. l. 
Istituzione di una imposta regionale sulla' pro­
duzione di energia elettrica .. 

Hegione Trentino - Alto Adig,e. 
Il Consiglio Regionale ha approvato nella 

seduta del 14 febbraio 1949 e il Presidente della 
Giunta Regionale promulga la seguente legge: 

Art. 1. 

Al sensi dell' art. 63 della legge costituzio­
nale 26 febbraio 1948 n. 5, è \istituita l'impo­
sta nella misura di L., 0,10 per [ogni KW.ore 
di energia elettrica prodotta sfruttando le for­
ze idriche nella Regione Trentina-Alto Adige. 

Art. 2. 

flall' imposta di cui al presente art. 1 è 
esente: 
a) l'energia consumata dalle Ferrovie dello Sta­

Lo esclusivamente per i propri servizi; 
b) l'energia impiegata per la produzione eli al­

tra 	energia elettr.iC'a nel territorio della He­
gione; 

c) l'energia prodotta da impiai1U con potenza 
installata non superiore a 50 K'V. 

Art. 3. 

Sono considerati come produttori di ener­
gia elettrica a tutti gli effetti clelia presente Jcg-

Direktion, Schriftleitung und' Verwaltung: beim Oekonomat 
des Regionalausschusses - Trient Piazza Dante 

ge i 100ncessionari e gli esercenti di qualsiasi im­
pi anto atto alla generazione di energia elettrica. 

Art. 4. 

L'impianto è costituito dal complesso de­
gli apparecchi di produzione di energia elettrica. 

Costituiscono Ìlnpiantì distinti le di'verse of­
ficine o stazioni di produzione di energiaeleì­
trica che una stessa ditta esercita in edifici di­
stinti, quancloanche questi impianti siano mes­
si in comunicazione fra loro per mezzo di una 
comune rete di condutture di trasporto e di di­
stribuzione. 

Art. 5. 

Chiunque intenda attivare un impianto per 
la produzione di, energia elettrica, deve farne de­
nuncia all'Ufficio di ragioneria regionale prima 
di iniziare l'attività. 

La denuncia deve essere redatta in doppio 
esemplare e deve contenere le seguenti indica­
zioni: 
a) la Ditta esercente dell' impianto ed il nome, 

cognome, paternità e domicilio di colui che 
la rappresenta; 

b) 	il Comune, la via, il numero civico, la deno­
minazione della località in cui si trova !'im­
pianto; 

c) 	il tipo, la polenza eel il llllmero degli impian­
ti generatori della corrente; 

cl) il giorno in cui sarà attivalo !'impianto; 
tl) la qualità della forza motrice e la corrispon­

dente potenza; 
r) le carnHeristiche dei congegni destinali al­

la misura della energia elettrica prodotta, 
Per gli impianti di eui al seguenle art. 14, 

produttori dovranno allegare alla denuncia un 
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elenco .de~li apparcecl~i ulilizza~ti l':nergia pro- I 	 Art. 10. 
dotta, ll1chcando per CIascuno dI eSSi la potenza 
e l'orario medio annuo di 'll:tilizzazione. 

Art. 6. 

La denuncia di cui al precedente articolo 
deve essere presentata entro 30 giorni dalla en­
lrata in vigore della presente .Legge per gli im­
pianti di produzione già attivi a tale data. 

Art. 7. 

Tutte le modificazioni e le variazioni cliognl: 
impianlo devonopreventivamente essere denun­
ciate all'Ufficio di ragioneriar.egionale. Nel caso 
di cessione totale o parziale di una officina o di 

, 	 trasformazione della ditta esercente, essa deve 
farne denuncia entro i 15 giorni successivi. 

Art. 8. 

È in facoltà della Regione di prescrivere a­
gli esercenti impianti di produzione di energta 
elettrica l'acquisto e l'applicazione, a loro spe­
se, di strumenti di misura dai quali sia possibHe 
rilevare i quantitativi di energia elettrica pro­
dotti. 

Ha inoltre facoltà di applicare negli impian­
ti suggelli, bolli ed apparecchi di sicurezza e di 
riscontro. Tali strùmentÌ sono obbligatori per 
impianti con potenza superiore ai 500 K:W. 

I 	 guasti verificalisi nei congegni, applicati 
o fatti applicare dalla Regione, devono essere 
denunciati immediatamente e comunque non 01-, 
tre le 24 ore, all'Ufficio ragioneria regionale, co­
me pure devono essere immediatamente dBl1un­
ciate le modificazioni delle condutture e, dei cir ­
euiti, ai quali siano stati applicati :i: {;Ollgegni. 

Art. 9. 

I funzionari e gli agenli regionali hanno di­
riUo di ispezionare liberamente, in qualsiasi tem­
po, gli impiant:i e gli ambienti annessi, esclusi 
i locali di abitazione distinti da questl. 

Hmmo pure Jacoltù (U prendere visione di 
lutti i registri allinenti all'eseréizio degli impian­
ti, ,,\110 scopo eli riscontrare J'andamento della' 
produzione. 

Le dille esercenti gli impianU, oltre ad ave­
re l'obbligo, dI presentare Lutti i registri .ed i 
documenti relativi alla produzione della energia 
eleLLrica, devono prestare gr!llui lamenle l'assi ­
stenza e lo aiuto del proprio personale Jli funzio­
nari ed agenti regionali, nelle ispezioni che que­
sti compiono nelle officine c negli uffici della 
azienda, per Lutti gli effetti {Iella presente legge. 

• 
La liquidazione della imposta per gli im­

pianti che producono energia ~elettrica è fatta 
dal], Ufficio Ragioneria della Regione in base 
aIla dichiarazione delle singole aziende. 

Tale dichiarazione deve essere presentata 
per la produzione di ciascun mese cntro il V8n­
,tesimo giorno del illese successivo. 

Art. 11. 

L'imposta ,è 'pagata ,dalla ditta produttrice 
della energIa elettrica direttamenLe presso il Te­
soriere regionale. 

Art. 12. ' 

I .produttori di energiaeleltDica 8on(') tenuLi, 
senza ;bisogno di alcuna notificacla ~parte del­
l'lJfficio ragit::meria .della 'Regione, a versal1e :l'im­
jJ0,sta c@Trispomlenlc3111a 'produZiione ..dichùtraha 
in una unica rata con scadenza ilgionno 20 del 
secondo mese successIvo a quello al quale si ri ­
ferisce la dichiarazione. 

Per gli eventualisupplemcnti di imposta, 
derivanti da revisioni, da parte dell'Ufficio ra­
gioneria della Regione, delle liquidazioni rclaLi'­
ve alle dichiarazioni di produzione anzidette, 
l'Ufficio emette avviso di pagamento e il pro­
duttore è tenuto a versare le somme dovute en­
tro 8 giorni dalla data della relativa notifica. 

Art. 13. 

Gli impianti con una polenza di concessio~ 
ne non superiore a '2.200 KW. nominali .medi 
(3.000 cavalli dinamici) potranno, in caso t'ti 
speciale autorizzazione da parte dell'Ufficio ra­
gioneria clelia. Regione, presentare ogni due mesi 
la ·dichiarazione, ai sensi del precedente art. 10, 
della energia prodotta, e saranno tenuti a ver­
sare l'impostu corrispondente alla produzione 
dichiarata in un'uniea rata eOn scadenza il ven­
tesimo giorno del secondo mese successivo al 
bimestre al quale si riferisce la dichiarazione dì 
prod uziollc. 

Art. l,i. 

L'Ufficio ragioneria regionale è auLorizzHLo 
a eoncludere con le ditte convenzioni per la 
eorresponsiolle dellaimj)osta presente mediante 
canone annuo di abbonamento quando lrattasl 
di impianti di produzione con potenza di _.con­
cessione non superiore· a duecentoventi (220) 
KW, nominali medi (:300 cavalli dinamici), 

Il produttore ha robhligo di denunciare en­
tr,o 15 giol'1li da quando si verifichino le varia­
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zioni che imporLino un aumenlo dellO 0/O slllia 
produzione presa. per base ncl!n delerminazio­
ne (]el canone. In laH casi hn luogo 1<1 revisionI;' 
del (:anone. 

Il prodl1Llon' può chiedere la revisione quan­
cIo per fai ti non prevedibili ed indipendenti (l ai ­
In sua volonlà, nvvengano variazioni che com­
portino una diminuzIone della produzione supe­
riore al 20 % di quella corrispondenle al cano­
ne in vigore. La revisione ha effeLlo d'alla dala 
della (Ìenuneia . 

Art. 15. 

I debiLori delnmposlll ch(: non effettuino 
il pagamento enlro- ì termini stabilili negli art. 
12 e 1:l sono passibili di lIna penalità pari al 2 ()/o 
della somma ehe ,essi nvrebbero dovuto versa­
re, qualora il pagamento délla lm])Ostl1 venga 
di'eUllato enlro il quinto giorno dalla scàdenza. 

Delta penalità sl aUllì'~nta al li 0/o s~ il pa­
gamenl0 dell'imposta non sarà effettuato entro 
lale termine. 

Art. 1fì. 

I produttori di energia elettrica che non so­
no esenti dalla imposta ai sensi dell'art. 2 de­
vono prestare una callzÌone in contanti corri ­
spondente al1'mnmonla'n: presunto di un dodr­
cesimo della imposta annuale. 

Art. 17. 

L'imposta dovuta e in lutto o inparle non 
pagata nei tempi e nei modi prescritti da:lla pre­
sente legge regionale, la I}(:~naUtà pecuniaria di 
cui all'art. 15 e le l11ullc, di cui all'arI:. 20 sono 
ricUper.llte col procedimento Ìngiuntivo privi1e­
giato ·secondo le. norn'H~ stabilite c1à.1 T.l!. 17.10. 
1922, n. 1401. 

Art. 18. 

. I :t: affidata ad una Commissione presso la 
Giunta Regionàle, da nominarsì con provvedi­
mento della Giunta medesima, la risoluzione dei 
rieorsi cui diano luogo: 

a) la liquidazione dell'imposta; 

b) luUe le altre controversie di indole tecnicru 
che possano sorgere circa l'applicazione del­
la presente legge. . 

Il ricorso deve essere presentato, -a scanso 
di decadenza, entro 30 giorni dalla dala della 
notifica della liquidazione dell' inlposta o della 
decisione della Giunta R.egionale in merito al­
l'insorta controversia. Contro le clecisioni della 
Commissione non sono ammessi ulteriorI grava­
mi in via amministrativa; è fatto salvo il ricor­

so alla Vhl giudiziarin enlro 30 giorni dalla 110­

tifieu dplln <I('('isio])(' delhl Commissione. 

ArI. l~L 

Il Lermine eli prescrizione per il risnrcimcnln 
degli eycnluali errori di liq'uidaziOlH:: è di tn~ an­
ni dalla dala della dichiarazione di produzionc 
(' si esLende anclh~ ~I llllly i l'asi di sospensione di 
produzione, qualunque ne sia il moliyo, anche 
quando il versamento della imposta Sln sta lo 
[8110 anLicipalmllenle a lilolo di {[evosito od al­
lro. La prescrizione non ha luogo in '-(~aso dl 
frocle. 

ArI. 20. 

È pUl1Ho con la pena li Là variabile da l,Lire 
5.000 a Lire 500.000, nonehè con ]a multa pro­
porzionale dal doppio al decuplo dell' imposta 
frodata () che polè essere frodala, il produttore 

. di 'energia elettrica cIi cui al prc~c0dente art. 3 
che: 

a) 	manometta o lasci manomettere in qualsiasi 
modo i congegni applicati o fatLi applicare 
dalla Amministrazione Regionale, nonchè i 
contrassegni, bolli, suggelli applicati dalla 
Amminislrazione Regionale stessa, salvo; i ca­
si di provata necessità; . 

b) 	ometta o rediga infedelmenle le dichiarazioni 
di cui all'm'l. lO, tenga in modo incompleto 
o infedele, oppure non lenga affatto o non 
presenti i regisld ed i documenti a termini 
dell'arl. 9 i 

C) 	 rifiuti o in qualsiasi modo oslacoli r imme­
dialo ingres,so ai funzionari ed agli ngenLì 
regionali nelle officine e nei locali an11essi, od 
impedisca ad essi il libero esercizio delle loro 
attribuzioni; 

d) 	sottragga o tenti di sotll~arre in qualunq:ue ai­
lro modo r energia elettrica al regolare accer­
lamento dell'imposta; 

e) 	 .attivi un impianto senza aver fatto la de­
nuncia di cui agli arlL 5 e Go non pr,::senli o 
presenti incomplete o infedeli le denunzie di 
variazione di cui all' arl. 7. 

Art. 21. 

Le pem' di cui alla presente leggc~ sono 
raddoppiate in caso di recidiva. 

Art. 22. 

In tutti i casi dì infrazione alla presente 
legge, quando il contravventore siasi rimesso 
alladecisionc amminislrativa e risulti escluso 
11 proposilo di frode, potrà la contravvenzione 
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definirsi C011 penalità variabile da - Lire 1. 000 
a Lire 50.000, fermo in ognI caso il pagamenLo 
del tributo. 

Art. 

I processi verbali cii accertamento delle COtl­

travvenzioni sono eompilali dagli agenti scopri­
tori e fanno fede in giudizio fino a prova con-
Lraria. 

La presenLe legge è diehlaraLù urg,:,nLc eli 
sensi del terzo COlUllUl dell'art. 4H della Legge Co­
stituzionale 26.2, HJ48 n. 5 ed u\rrù eH,ello dal 
primo giorno de\' mese su<.:cessivo alla sua pub­
blicazione nel Bollettino· Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige. 

La presenle l,egge sarà pubblicata nel Bol­
leltino Ufficiale della Regione. 

. È fatto obbligo Cl chiunque eli osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione. 

IL PRESIDE'\'TE DELLA GIUNTA REGIONALE: 

Odorizzi 

Visto 

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 


Bisia 

Trento, 25 febbraio 19,19. 

DerJ,Texi des Regionalgeseizes vom 14. Februar;I949 Nr. 1 
betrejJend Einfuehrung e/ner Steuer von L. 0.10 fuer KWh.;auf die 
Erzeugung von Elektrische{ Energie wird nochmals ,abgedrucki,tum 
ein/ge Setzfehlu undJ UnV!Jllkomm.enheiten in der Druck/egung zu 
korrigiefen, welche bei dà Veriiffenilichung des Oesetzes im l. 
Amisblatte der Region unterlaufen sind. 

Regionalgesetz vom 14. Februar 1949 N. l. 
Einfiihrung einer Regionalsteuer auf die Erzeu­
gung von elektrÌscher Energie. 

Region Trentino Tiroler Etsehlanel. 
Der Regio:palrat hat in del' Sìtzung V0111 H. 

Februar 1949 besehlossen und der Prtlsident 
des Regionalausschusses verkiindet folgendes ge­
setz: 

Art. 1. 

Auf Grund des Art. 63 des Verfassungsge­
selzes vom 26.2.'18 N. 5 wird eine Regional­
steuer von L. 0,10 flir jcde Kwh del' in Rc­
gion TrenLil1o-Tìroler ELsehland durdl Ausnùl­

ZUl1g del' Wasserkriifte prodllzierten elektr. Kraft 
eingefiihrt. 

Art. 2. 

Von diesel' Steuer sind befreit: 
I a) (lie ilaI. StaaLseìsenbahnen fù!' die ausschliess­

lich in i11rem Betrleb verbrauchte elektr. 
Energie, 

b) 	clle eleklr. Energie, ,velche zur Erzeugung 
anelereI' el,ektr. Energie im Gcbiete del' Re­
gìon verwendet wircl, 

c) clie Kraftwerke mi.L einer instaUierten Erzeu­
gungspotenz von weuiger als 50 Kw. 

Art. 3. 

AIs Produzenten elektr, Energie sind fi'u' 
aUe Auswirkungen (lieses Gesetzes die Konzes­
sionaré und Betriebsfi1hrer von Anlagen jeder 
Art zu betrachten, welehe zur Erzeugung elektr. 
Energie geeignet sind. 

Art. 4. 

Jede Werkanlage besLeht aus der Gesaml­
heit del' Apparate zur Erzeugung elektr. Energie. 

Als eigene Anlagen werdeIi die Werke und 
Stationell zur Erzeugllng elektr. Energie betrach­
tet, weIehe eine UnterneÌlmung in verschiedenen 
Gebàuden in Belrieb hat, auch wenn diese An­
lagen unter sich durch TranspDrt- od.er Vertei­
lungsleitungen vèrbunden sind. 

Art. '5. 

VV'er eine \V·erkanlage zur Erzeugllng elel\.lr. 
Energie in Betrieb setzen will, hat dies vorher 
dem Kammeramt del' Region anzuzeigen. 

Die Anzeige ist in zweifacher Ausfertigimg 
auszustellen und hat zu enthalten: 
a) 	Die Firma, welche den Betrieb fiihrt, den 

Namen, Vornalllen, Vaterschaft und Domizil 
ihres Rapprasentanten, 

b) die Gemeinde, Strass'e, Hausnumlller und Oert­
lichkeit, in dèr sich die Werkanlage befindet, 

c) Gattung, Lei.stung und Anzahl del' Stromge­
neratoren, 

d) den Tag del' Inbetriebsetzung, 
e) Qualitat und Leistung del' erzeugten Kraft, 
f) die Merklllaie del' Vorriehtungen zur Mes­

sung del' erzeugten elektr.· Energie. 
Die unter die Beslimmung der Art. 14 fal­

lenclen Werkanlagen haben del' Anzeige ein V<ér­
zeiclmis elCI' Appurale belzuschliessen, wobei bei 
jedem clie Lejs~ung uncl die durchschnittliche 
jahrliche ,\usnùlzullgszei l anzugeben ist. 

http:elel\.lr
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Art. 6. 

Die Werkalllageu~ welchc sich bei Inlu'afl­
treten dieses Gesetzes bereits in Betrieb befiu­
den, habeu die ìm vorhergehendcll Artikel vor­
geschriebeue Anzeige liingstens 30 Tage naeb 
cliesem Termine zu erstatten. 

Art. 7. 

Jede Aenclerung an einer Werkanlage ist 
vorher clem Kammeramt derRegion anzuzeigen. 
\ViTcl ciue Werkanlage zur Ganze oder auch nur 
zum Teile an eine andere Unternehmllug abge­
treten, oder tritt 'elue Um,vandlung in del'. bc­
triebsfuhrenden Firma ein, so ist daruber biu­
nell 15 Tagen Meldllng zu erstatten. 

Art. 8. 

. Die Region ist befugt, den Produzenten 
. eleklr. Energie die Ansehaffung und die An­
bringung von :Messinstrumenten vol'zusehl'eiben, 
dureh welehe das erzeugte Energiequantmm 
festgestellt werden li:ann. .Furdie Kosten del' 
Ansehaffung uncl Anbringung diesel' Iùstrumente 
hat das betreffende \Verk aufzukommen. FuI' 
Werkanlagen mit einer Leistungpotenz von mehr 
als 500 Kw sind die Messinstrumente obligato­
riseh. 

Ueberdies ist die Region befugt, in den An­
lagen Siegel, Slempel, Sieherungs- und Kontroll­
apparate anbringen zu lassen. 

Jede Besehadigung del' angebraehten Instru­
mente ist binnen 2,1 Stunden dem Kammeramte 

,del' Region anzuzeigen, ebenso sind AenderUl].gen 
an den Leitungen und Stromliiufen sofort zu 
melden, an denen die Instrumente angebraeht 
sind. 

Art. 9. 

Die Funktiona1'e und Agenten del' Region 
sincl ermiiehtigt, jederzeit die Werkanlagen uncl 
deren Nebenraume mit Ausnahme del' Wohnrau­
me zu inspizieren und z'weeksFeststellung des 
Verlaufes del' Produktion in alle den Betrieb be­
treffenden Register Einsieht zu neh111:en. 

Die betriebfiihrenclen Unternehmungen sind 
nieht nu1' verpfliehtet, alle auf' die Produktion 
Bezug habenden Register und Akten vorzulegen, 
sondern aueh dureh das eigene Personal den in­
spiziereÌ1den Organen ciel' Region unentgeltlieh 
Hilfe und Belstand in allen in diesern Ges.etze 
vorgesehenen Belangen Zll leisten. 

Art. 10. 

Die Bemessung del' Steuer erfolgt durch das . Regionalkammeramt auf Grunei del' ErkHirung 

del' einzelnen Procluzenlen elektr. Energie. 
Diese ErkHirung isl fùr jeden abgelaufenen 

MOllal bis ZlUl1 20. Tage cles darauffolgenden 
'Monates einzubrhigen. 

Art. lL 

Die Steuer ist von den Prodllzenten elektr. 
Energie direkt an clas Regionalschatzamt zu he­
zahlen. 

Àrt. 12. 

Die· ProduzenteueIektr. Energie sind ver­
pfiiehtet, ohne Àufforderung des Regionalkam­
meramtes die auf clie filI' jeden :Monat angemelde­
te Produktion entfallencle Steuer in einer einzigen 
Rate zu entrichten U. ZW. langstens am 20. Ta­
ge des zweiten Monates naeh jenem, auf 'den 
sieh clie Anmeldung bezieht. 

Sehreitet das Regionalkammeramt naeh Ue~ 
berpriifung del' Anmeldungen del' Produzenten 
zur Vorsehreibung einer Erganzungssteuer, so 
erlasst das Amt einen Zahlungsauftrag an den 
Produzenten, weleher verpfliehtet ist, die vorge­
sehriebene Summe binnen 8 Tagen naeh dem 
Datum del' diesbezugliehen VersUindigung zu be­
zahlen. . 

Art. 13. 

Werkanlagen mit emer konzessionkrLen mit­
leren Nominalleistung von h6ehstens 2.200 Kw 
(3.000 PS) k6nnen uber spezielle Ermaehtigung 
des Regionalkammeramtes die im Art. 10 dieses 
Gesetzes vorgesehriebene Erklarung ihrer Pro­
duktion fuI' elne Zeitspanne von 2 Monaten ein­
hringen.' Die darauf entfallende Steuer ist bis 
zum. 20. Tage des auf dies,e Zeitspanne folgen-:­
den zweiten Monates zu entriehten. 

Art. 14. 

Dag Regionalkammeramt ist ermaehtgt, mit 
Werkanlagen mit einerkonzes~ionierten mittle­
ren Nominalleistung von h6chstens220 Kw (300 
PS) eill U ebereinkommen iiber die Entriehtung 
del' Steuer in Form elues jahrliehen Abfindungs­
pausehales abzuschliessen. 
. Der Produzent ist verpfliehiet, Aenderungen, 
"relche eine 100/0ige Vermehrung del' Basis nach 
sieh ziehen, welche zur Bereehnung des Pau­
schales gedient hat, binnen 15 Tagén anzuzeigen. 

Der Produzent kann eine Revision verlan­
gen, wenn dureh unvorhergesehene Umstande, 
die l1icht von seinem \Villen abhangen, eine Ver-. 
minderung der Produldion YOll mehr als ·200/0 
ei.!ntriU. 

i 
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Die Revision hat Gùl:ligkeil m-il th~lll Tng 
der Amneldung. 

Art. 15. 

vVircl clie SLeuer nicht innerhalb d·~r in cJ,:~n 

Art. 12 und 13 fesLgeset'zten Terminen bezahH, 
so unterli~gL del' Sleuerschuldnel' einer Strafe 
in del' Hone von 2,0[0 cles gesclmlderen Retra~ 
ges, wenn die Zahlung bis einschliesslich des5 .. 
Tages nach dem TeI'mill ,gelcisLet wird. Dii: Sl1'a­
re eI'h6hl sich' auf G%, faHs dic Zahlung niclrL 
bis zu diesem Tage erfolgt. 

Art. 16. 

,l Die Procluzenten elektr. Energie, 111ft Aus­
i 	 nahme 'jener, welche gemàss Art. 2 dieses Ge­

setzes von der Steuer befreit sind, mussen eine 
bare Kaution in del' H6he eines Zw6lftels del' 
voraussichtlichen' .fahressteuer Jeisten. 

Ar.t. 17. 

Die nach den vors1ehenden Beslii.nmungen 
geschul'deten Steuerbetràge und die- 1m Art. 15 
ùn(]! 2(1 yorgesehenen Slrafen, welche' niCht in­
nerhalb der in diesem Reg. Gésetz bestimmìen 
Termine entrichtet werclen, werden nach den 
Normen des Einheitsgesetzes vom 17.10.19.22 
l};(. 1.40.1 liber das- priviligiente hwangsverf:ahren 
beigetrieben,. 

Art. 18. 
, 

' Der R:egionalausschuss ernennt eil1e Kom­
mission zur Èntscheidung den Rekurse iìber: 
a} die Hem.::ssung dèr Stauer; 
b) alle andelTen Kontrov:erstill! bechnischen. Cha­

rakters, die aus der Anwendung dieses Ge­
setzes el1tstehen k6nnen. 

Diese Rekurse mussen 30 Tage nach dem 
IDatum del' Steuerbemessung' ode!:' d'es, Entschei­
des. d:es Hegionalausschusses hinsichUich. der ent­
stand'enen Kontr.overse eingebracht werd.eu. 

t l 
, ! Gegen die Entscheielungenl dieser KOIDmis­

I: 	 siGli! sind Berufungen nur im Gerichtswege, nicht 
aber im Verwaltungswege zuHissig l• Die' Rerur­
fl1n:gen imo Gericht.c;;:wege siucl 3e 1!age nffGh Zu­
st1(tHung del' Kommissionsentscheidung einzubrin­
gell'. 

Art. 19. 

Die Verjàhrungsfrist fii:r Anspl1uche auI El' ­

Il. satz- ilìfolge fehlerhafL.er Steuerbemessung be~ 


tragt 3 .Tahre, bereclmet auf Gnllld cles Da:twns 


del' Erzellgungsl'rkJÙnmg. Die:~c Y.~r.iiihrllngsfrìsl 

gnt au.ch ICiI' alJe Fiillc von Bclriebseinsl'c'lll1l1­
gen, aus wcIch immcl' l'l'Il' eil1'-c'J1 Gruncl sie C1'­
fol'gl sein m6gen l1nd audi li ann, wcnn clic 
Steuer im vorhinc1n als DepoL erlegl worck:11 isL. 

1m Fane ehH~T Slem~rhjllkrzichung tritt kci­
ne Yerjiihrllug ein. 

ArL. 20. 

.lede {TnLernehmung, wch:hc nnch Art. :1 
clieses GeseLzes als Produ.zcnL elcklr.Encrgie 
anzusehen isl, wird mit l'incr Gddbuss{' \,(lll 
L. 5.000 bis L. 500.000, sowie mÌl dller (~.e1c1~ 

busse in del' Hòhe VOll1 zw('jLtc~lwn. bis zum 
zehnfachen BeLrag der Steuer besLraH, den si{~ 

hinlerzogell hat, oder del' hinlerzogell hliLle wo21'­

cielI k6nnen, clie: 

a) 	 in irgend einer Weise an den im AltHragc: 
eler Region in den v.,r el:kanl'agen ang.ebraehlen 
Mess- und KontToHillslrumenten, Z.eichcll, 
Stempeln uncl Siegeln Aellderungen vornimmt 
-oder vornehm.en lassi, falls niaht ein.c unhc­
clingte Notwendigkeìt mezui nachgewies,2:n 
werderr kann; 

b) 	clie im Art. 10 dicses GeseLzes vorgeschriebe­
nen Erkliirungen unLerHisst, falsch aussteUt, 
oder clie im Art. 9 clieses Geselzes vorgese­
henen Regisler und Dokumenle nichl ffthrt 
oder nicht vonvelst; 

c) <ien EiniriU- Funktioniire uncl Agentcn 
del' Hegi'on in clic vVerkanlagen in irgeucl:­
einer Welse Schwierigkeilen bercHei, oder 
sie in del' freien Ausiibul1g .1h1'c1' TiUigkdt 
behindert; 

d). in jeder anderen Weise die p1'oduzieric elektr. 
~nergie der regulàren SLeuerbemessung h1n­
terzieht oder zu hinterziehen versucht; 

e) 	 einc Werkanlage in Betrieb setzt, olme dass· 
die im Art. 5 uncl 6 vorgeschriebene Md­
dung gem.acht wurde, 'oder clie im Art. 7 V01'­

geschriebenen Aenderungsmeldungen enLw(;­
del' gar llicht oder llnTichtig aussteUt. 

Art. 21. 

1m Wiederholungsfalle werc1en clie in clic­
sem Geselz feslgesetzlen Strafel1 verdoppelt. 

Art. 22. 

Bei Verletzungen dieses Geselzes, wobei .sich 
der Schuldige del' Entscheidung im Verwaltungs­
wege unterworfen hat und wobei jec!e Betrugs­
absicht nuszuschliessen isi, kanl1 dic i~lmdllng 
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dureh einc Slral'e von L. 1.000 bis L. 50.000 
erfo)gen. Die Steuer isl in jeclem Falle zu be­
zahlen. 

'Art 23. 

Die ,Prolokolle ùber KontravenLionen wer­
den V011 den Ag~nten verfassl, welehe sie enl­
deckt haben. Die Protokolle haben clle gericht­
!iehe BeweiskrafL bis zum evelllueUen Gegell­
beweis. 

Art. 24. 

Dieses GeseLz wird 1m Sinile cles dritte.n 
Absatzes cles Art., 49 cles V,erfassungsgesetzes 
vom 2lì. 2.19,18 N. 5 als dringend erkliirl und 

tritt am ersten Tage des auf seine Veroffent­
liehung im Amlsblatle del' Region Trentino-Ti­
roler Etschland folgenden Monates in KrafL 

Diesel' Gesetz wird im Amtsblatt eler Re­
giol1 ver6ffentlicht. 

.ledermann ist verpflicht,el, es als Regional­
gcsetz einzuhaUen und fUr seine Einhaltung Sor­
ge zu tragen. 

DEH PRAESIDET DESREGIONALAUSS.CHU SSES: 

Odorizzi 

Gesehen 

DER REGIERUNGSKOIIIMISSAER: 


Bisia 

Trent.o) 25. Februar 1949. 


